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www.himalayaplanet.it
parco nazionale del POLLINO
SERRA DELLE CIAVOLE (m.2127) e 
SERRA CRISPO (m.2053) 
L’AREA NATURALISTICA PIU’ IMPORTANTE DEL POLLINO

SABATO/DOMENICA 06/07 OTTOBRE  2012 

Direttore di Escursione : Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)
Un intreccio tra uomo e natura

Il Parco Nazionale Del Pollino è la più grande area protetta di nuova istituzione in Italia. Tra le vette del Dolcedorme e di Cozzo del Pellegrino e gli orizzonti che si disegnano sulle acque del Tirreno e dello Jonio, lungo il massiccio montuoso calabro-lucano del Pollino e dell'Orsomarso, la Natura e l'Uomo intrecciano millenari rapporti che il Parco Nazionale del Pollino, istituito nel 1993, conserva e tutela sotto il suo emblema, il pino loricato. Noi esploreremo l’area naturalistica più importante, significativa e pregiata del parco, quella compresa fra le splendide cime Serra delle Ciavole di m.2127 e Serra Crispo di m.2053. Interessa l'Appennino Meridionale Calabro-Lucano. Spazia dal Tirreno allo Jonio, da Cozzo del Pellegrino a Serra Dolcedorme, dai Piani di Campolongo, di Novacco e di Lanzo, ai Piani del Pollino, dai fiumi Argentino e Abatemarco, alle gole del Lao e del Raganello, ai torrenti Peschiera e Frido. Il territorio, vasto ed incontaminato, custodisce endemismi rari ed eccezionali, come il pino loricato, l'aquila reale e il capriolo. I luoghi naturali, coperti di vaste faggete, di neve, formati di rocce dolomitiche, di accumuli morenici, di circhi glaciali, punteggiati di timpe, di grotte, si arricchiscono di siti paleontologici, come la Grotta del Romito e la Valle del Mercure, ed archeologici, risalenti alla colonizzazione greca, di Santuari, di Conventi, di Castelli, di Centri Storici, come Laino Castello, di ambienti di vita agropastorale, di feste popolari, di minoranze etnico-linguistiche di origine albanese del XV-XVI secolo. L'intera zona del parco è costituita dai Massicci del Pollino e dell'Orsomarso. E' una catena montuosa dell'Appennino meridionale, a confine tra la Basilicata e la Calabria, immersa nel cuore del Mediterraneo. Ha vette tra le più alte del Mezzogiorno d'Italia, coperte di neve per lunghi periodi dell'anno, da novembre a maggio. Dalle sue cime, oltre i 2200 metri di altitudine sul livello del mare, si colgono, ad occhio nudo, ad ovest le coste tirreniche di Maratea, di Praia a Mare, di Belvedere Marittimo e ad est il litorale ionico da Sibari a Metaponto. La natura e la cultura del Pollino, il quadro globale e unitario del suo patrimonio fisico ed umano, multiforme e complesso, vasto e diverso, spaziano da valori naturalistici, geomorfologici, vegetazionali, botanici, faunistici, a valori paesaggistici, storici, archeologici, etnici, antropologici, culturali, scientifici, unici ed irripetibili. La parte di natura più "prestigiosa" e più rinomata è fatta di rocce dolomitiche, di bastioni calcarei, di pareti di faglia di origine tettonica, di dirupi, di gole profondissime, di grotte carsiche, di timpe di origine vulcanica, di inghiottitoi, di pianori, di prati, di pascoli di alta quota, di accumuli morenici, di circhi glaciali, di massi erratici. Sabato visiteremo il fiabesco Bosco Magnano, percorso dal Torrente Peschiera che, chi vorrà (con adeguata attrezzatura), potrà risalire con del facile torrentismo. 
VIAGGIO CON MINIBUS 
DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO 
Sabato 6 ottobre 2012 
Frosinone :  Parcheggio Centro Elisir, ore 13.30 
Cassino :  Bar Varlese, ore 14.00
Napoli :  Luogo da concordare con i partecipanti, ore 15.00
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 140  Camera doppia
€ 130  Camera tripla o quadrupla
La quota comprende:  Viaggio in Minibus, Sistemazione in Hotel*** in camere doppie, triple e quadruple con prima colazione; cena in ristorante tipico; Copertura Assicurativa;   

La quota non comprende:  Tutto quanto non previsto ne “La quota comprende”.

PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola  0775.292110 - 335.354177 

e-mail: info@himalayaplanet.it
PROGRAMMA

Sabato 06 ottobre
BOSCO MAGNANO
Alla scoperta della più bella foresta del Parco nazionale del Pollino
Raggiunto il bosco Magnano si prenderà un facile sentiero lungo il corso delle splendide e limpide acque del Torrente Peschiera (chi lo vorrà potrà divertirsi con del facile torrentismo). Si prosegue in un paesaggio idilliaco in bosco di secolari cerri, pioppi, ontani e faggi. La limpidezza delle acque e nessuna attività antropica a monte del Torrente permettono nelle acque ancora la sopravvivenza della Lontra. Al ritorno visita del Centro storico di San Severino Lucano (900 m slm) per ammirare il centro storico e i negozietti tipici di artigianato e prodotti tipici.
Tempo :  h  2  - Disliv.: m.120  Difficoltà dell'itinerario : EF -  Lungh.Itiner : Km 1
Domenica 07 ottobre
Lasciato l’hotel ci dirigiamo in auto al Santuario della Madonna del Pollino (m.1537), punto di partenza della nostra magnifica cavalcata in una delle zone più belle e significative dell’area. Raggiunto il Piano di Iannace (m.1646) incominciamo ad intravedere la cresta con i primi esempalri di Pini Loricati. Arrivati alla Grande Porta del Pollino (m.1947) ammiriamo un bel panorama con i due mari e proseguiamo per un appagante salita verso la Serra delle Ciavole (m.2127) per uno splendido panorama. A questo punto, sempre riscendendo verso la Grande Porta del Pollino risaliremo sulla Serra Crispo (m.2053) per godere della vista dei grandi Pini Loricati danzanti al “Giardino degli Dei”.
Tempo  :  h  6.30  -  Difficoltà dell'itinerario : EFI -  Dislivello Totale : m. 948
 Punti d'Acqua: Due
NOTA: Troverete la cartina dell’itinerario sul nostro sito: www.himalayaplanet.it
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Scarponi da trekking, pile, guanti, copricapo, abbigliamento escursionistico "a strati", giacca a vento, tappi per le orecchie, borraccia, ricambio abiti e scarpe (da tenere in auto),  e…..macchina fotografica!!!!
Legenda Difficoltà Escursionistica:

EF: Escursione Facile
EFI: Escursione Facile ma impegnativa fisicamente

